OPINIONE/^ 

SOPRA IL MOVIMENTO 

DELLA TERRA, 

E 

DEGLI ASTRI 

DEDICATA 

Air lllufiiifs. , e Reverendi/i. Padre Alban 

D. GIAN-GUALBERTO COLOMBO 

Professore di Fisica generale, e " * 
J di Fisica esp eri mebt a le ^ 

2 NELLO STUDIO. DI PADOVA. ^ 




CON LICENZA DE' SUPERIORI. 



Digitized by Google 



y. . : \ : . : , ... . - 

r>; '*,»,»'.» , /..-ni-, wjwt 



Digtìd'bjLogfe 



Illuftrifs. e Reverendifs. mioSig.ePadr. 



VOTE ejjendo alla di lei 
' Sapienziale varie opinio- 
ni dì tempo in tempo foftenute 
ne' fecali precedenti /opra il Si- 
fiema della natura relativamente 
al cor/o della Terra, e degli A- 
ftri, non meno, che gli obietti 
ejfenyalì/jìmi , che le accompa- 
gnarono, noto altresì le dcv'eJJ'é- 
che non. ha. il mondo fonda» 



menti 
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menti tutt' ora per darne ad al- 
cuna degnamente le preferenza ! 
poiché Separate dal merito d ef- 
fere ingegnofijjìme idee , fervono 
nelf effen^a affai più per dar in- 
cremento agi' equivoci , che per 
rifchiarare la purità delle leggi 
della natura a quefto riguardo . 
Confeguen^a inf allibile della/om- 
nia difficoltà di comprendere V or- 
dine dell' univerfo , anche in que- 
llo , che, avendo corine ffione colle 
Leggi meccaniche in ciò, che ap- 
partiene al moto degl' individui , 
non dovrebbe eccedere i limiti del? 
umano Scernimento . Non già 
col fine di temerariamente prefu- 
tpere a fronte di un fecolo così 
illuminato fopra una materia tan- 
to Sublime , ma coli' oggetto di 
dare * F. S. Illuftrifi- e % e " 
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rendifs. un teftimonio della foni,' 
ma veneratone, che le proteso, 
ofai follevare le indagini a que- 
fio argomento, Seguendo la cer- 
te 1 ^ dei principi accennati, do- 
po aver con ejjì fortite le due fa- 
mofe f coperte di Matematica , che 
non hanno efempio nel Mondo , 
e. .eie m onorai di partecipare fe- 
gretamente alla di Lei virtù nel 
decorfo Mefe di Giugno . , La pri- 
ma del modo di render attiva f 
acqua ftagnante al grado di far 
girare Edificj per quegli ufi uti- 
lijjìrni , che dimoftrerà f efperien- 
%a: La feconda del moto perpe- 
tuo, il quale dalla precedente mec- 
canicamente deriva , e di che in 
fine ne prevengo il Pubblico con 
una memoria. '' 
■ Dovrei nel punto di mani f e- 
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ftar qualunque fiafì quefto parer 
mio , cogliendo V onore di farne 
far 1' impresone fregiata dei- 
Nome fuo rjfpettabilijjìrno , indi- 
viduare que' gloriofi caratteri , che 
fan corona al fuo merito , e quel- 
le maffime dolci, che rendono a- 
dorabile la di Lei perfona: ma 
perchè note fono al Mondo tali 
eccelfe prerogative, e la rarità 
di que' doni , de' quali ha voluto 
il Cielo generofamente colmarla, 
reputo meglio di venerar col fi- 
len^io , e foftituifco la dichiara- 
tone difegnarmi con tutta la ri- 
verenza ', 

Di'V. S, Illuftrifs., e Revcreniifs. 

Dtwt'ifi. Servitori ., - ■ ,.. 

■•■■in Marco Antonio Giovanni GianefÌHÌ di Gallio. 
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O P I N I O N E- - 

SOPRA IL MOVIMENTO ^ 

DELLA TER K Ai 

' : D E G L I A s!'t'- R.'|;s y 

LUsimcato dalla certezza delle Leggi 
meccaniche, rapilo dalla compiacenza di 
veder nelle macchine efpreua l' idea de' 
idi «"«piti difegni, eben certo , che fegnen- 
do queito principio di materialità , { il 
quale che che fc ne dica in contrario , è pur l' unico , 
foto proporzionato nelle feienze naturali all' umano 
discernimento ) utilmente travagliar fi poterle , ver- 
iai, e con efito fortunato a fviluppare alcuni de'più 
gravi argomenti di Matematica. In feguito follevai 
le indagini alla contemplazione de' corpi celerti , c 
della Terra rapporto alle lor variazioni locali, e con- 
ciliai meccanicamente in un Planetario , o Artrola- 
bio il Siftema univerfale della natura, quanto dai 
precedenti eflenzialmente diverti) , altrettanto confor* 
. r-, A4 me 
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me alla purità dei caratteri della natura medefima . 
Ed è quello appunto, a cui mi piace di dare la pre- 
ferenza . 

La Macchina offre a prova di fe in profpetto o- 
cularmente vifibili le diftanze dirette, ed i fenome- 
ni , che paneranno tra quefti corpi in futuro non 
folo fino alla duratone del mondo , ma quelli al- 
tresì che in addietro panarono fino all' orìgine del 
mondo fieno. , 

A tale imprefa m'ha indotto la pluralità de'pen- 
fieri fopra un foretto cosi femplice , e puro , da 
fpiegarfi con i principi del meccanifmo, e non altri- 
menti, e di penfieri cosi ftrani, che convincono d' 
errore le fatte fuppofiziani tanto piùmanifefto, quan- 
to è complicata l'idea, che fi pretende difoftenere, 
non potendofene adottare alcuna efente da folta n zi a- 
Jiffimi obietti . 

Un folo dunque di tanti per altro rifpettabiliflimi 
Autori dovrebbe .al più averne la preferenza . Chi 
potrà farne legittimamente la fcelta? Non ardirei di 
deciderlo ; pollo per altro afierire , che il mio af- 
fiamo non abbifogna degli epicicli di Tolomeo, del- 
l'orbe magno, o delle librazioni di Copernico, del- 
le complicazioni di Ticone , o di tant altri arbitra- 
ri fùppoftì , che in fatto fervono più per dar incre- 
mento agli equivoci , che per rìfchìarare le opere 
della natura a quello riguardo . 

Ho fondato in maflima fopra l'univerfale confen- 
timento fecondo i computi, che fono generalmente 
adottati , e refo pratico il penfier mio ne»' Aftro- 
labio indicato col metodo de' feguenti riflefìì colgo 
1' onore di prefentarne un' idea alla fapienza delle 
principali Accademie dell'Europa. 

i. Suppongo che la natura fia femplice nelle fue 
produzioni, e che tutto in quanto aie renda foftan- 
zialmente perfetto . ' - 

:- *■ 6. Sup- 
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i. Suppongo, ch'in natura non fiavi alcun corpo 
di neceilaria immobilità, per coftituirlo centro del- 
la rivoluzione degli altri ; ma che tutto meccanica- 
mente fi muova con moto eguale, circolare, e perrw- 
tuo, e che le irregolarità fieno di mera apparenza. 

3. Suppongo, che vi ila la Terra; ch'abbia que- 
lla i fuoi poli Artico, e Antartico, coli' aire proprio 
loro relativo ; che fia divifa da cinque circoli per 
latitudine, cioè dall'Equatore , dai due Tropici , o 
dai due circoli Polari. 

4. Suppongo che vi fia la gran volta del Cielo, 
in cui diftinguo oltre il numero delle Stelle fine, i 
Pianeti, che giudico di figura sferica, come la Ter- 
ra, o dalla figura sferica cosi poco divertì, che nul- 
la conta per derogarne la fuppolìzione . Sono queftì 
la Luna , Mercurio , Venere, il Sole , Marte, Gio- 
ve , e Saturno . Che il Sole fia luminofo ; che gli 
altri fiano tenebrolì , ed opachi; e che in tanto ri- 
fplendano agli occhi noftri , in quanto ricevono la 
luce dal Sole medefimo . Che delcrivendo efli ì lor 
circoli riflettivi comparir debbano fecondo che fono 
o diretti, o ftazionarj, o retrogradi al fole , con le 
lafi medefime della Luna ( eguale efiendo la condi- 
zione di tutti) cioè con principio, incremento, ira- 
to, diminuzione , e perdita totale di luce a mifura 
delle loro diftanze , dei loro afpetti, e dell' elten fi o- 
ne de' loro difchi { fe per avventura in qualche ca- 
fo dall' inrerpofìzione d' altri corpi impedita non 
venga, o alterata la propagazione de' raggi f°' ar ' )■ 
Che per la itelfa Meccanica tutti confegùentementc 
s' eccliflìno tra di loro con tal materialità , e con 
tal ordine da poterne prefagire il grado, ed il pun- 
to dà cui fi doveflèro contemplare. 

5. Suppongo , che le iteiìe fine , i Pianeti , e la 
Terra facciano le loro rivoluzioni da Occidente in 
Oriente, forte anche con eguale velocità. 

A S 6. Sup- 
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' 6. Suppongo un' Enclitica relativa alla Terra, ed 
al Cielo, cioè lo fpazio comprefo dalla Zona Tor- 
rida divifo dall' Equatore , e limiiato dai Tropici 
del Cancro, e de! Capricorno; che in quello fpazio 
individuati fieno i legni del Zodiaco ( or per altro 
avanzati dai lecoli precedenti a diftruzione delle pre- 
tefe influenze) per i quali fi credea, che il Sole, o 
altrimenti la Terra chiudette perfettamente il iuo 
circolo nel periodo di un anno, mentre v' è dell'er- 
rore, poiché tutti i Pianeti , e la Terra devono ef. 
fer confiderati , e riguardo al punto periodico, e ri- 
guardo al punto Anodico , fecondo le rifpettìve sfe- 
re , che efli defcrivono ; da un lato dell' Ecclittica 
per efempio verfo 1' Artico nel punto di Cancro fi- 
no all'oppofto per la metà del circolo verfo 1' An- 
tartico in relazione fuppor dovendo un affé alla me- 
defima Ecclittica proporzionato : I tropici dall' E- 
«juatore lontani eflféndo 31' e mezzo crefcenti 
i poli dell' Ecclittica da quelli del Globo Terra- 
queo cofrifponder devono alla medefima declina- 
zione nel!' Artico verfo Oriente , e nell' Antartico 
■verfo Occidente. 

7. Suppongo, che le Stelle fiife, e tutti i Pianeti 
adunque deferivano i loro circoli refpettivi relativa- 
mente ai poli, e all' affé deli' Ecclittica e per coo- 
feguenza meccanica , che tutto cangi di porzione , 
e di alpetto a noftro riguardo fotto irregolari appa- 
renze , ma però eguali , e perfette , e che ficcome 
la Terra arriva colla diurna vertigine al punto fj- 
nodico in 13 ore 51*', 4 , e che perarrivare al pun- 
to periodico impiega 3', 56"', cosi alla condizione 
di lei la medefìma Luna , e gli altri Pianeti devo- 
no corrifpondere agli fteflì periodi in relazione per 
altro di tempo , e fecondo F eftenfione de' circoli , 
che devono refpettivamente deferivere nel confronto 
delle Stelle fifTe, come corpi, che attefo il tardo lor 
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corto fervono molto bene per farne F efame, detrai' 
to però il loro avanzamento, ficcome è nccelfario . 
In tal maniera dunque rilevar fi poflbao quante ri- 
voluzioni della Terra, quante Lunazioni , quanti gi- 
ri del Sole , e quanti in fomma fian quelli , che 
devono defcrivere tutti rifpetti va mente ì Pianeti al 
compimento dell'anno perfetto, che non è per ora 
potàbile di poter estraniente determinare , aliai di- 
verte eflendo t opinione di quella tempo tra ls fteG 
fe più ri Iniettabili Accademie ; ma che tuttavia in* 
dividuar voglio in anni 25180. ed alcuni giorni. 

8. A render evidente quanto accennai il oflèrvi ( 
che attaccati , come noi liamo , alla Superficie del 
Globo Terraqueo , in neceflità di fecondare la di 
lui diurna vertigine palliamo di momento in me» 
mento a cangiare d' afpetto relativamente alle lid- 
ie , e quindi allo Zenit , che oiferviamo oggidì 
4. Settembre 1771. nel punto di mezza notte s' 
avanza di grado in grado alla corrilpcmdenza d' 
altre ilei le per tutto il tratto del circolo indivi* 
duato da Occidente in Oriente , coficchè nella fua 
metà, cioè a dire in gradi 180. , ove prima era il 
Nadir relativo alla fuppofizione , detratta, o aggiun- 
ta la varietà deli' Ecclittica , incontriamo il punto 
dello Zenit , che ci fcgue fino al prò! petto di pri- 
ma, in tal modo descrivendo tutta l'orbita in op- 
poiìzione del Sole con un grado circa di progreflio- 
ne avanzata in ogni diurna vertigine ; onde rap- 
porto alle tenebre, ed alla luce (i distìnguono le 
Stagioni non meno, che la differenza dei giorni, 
e delle notti . 

9. Se non è conveniente di fiuare l' immobilità 
della Terra, poiché i Pianeti, e con giro impercet- 
tibile anche le Stelle fine dovrebbero compiere la 
loro rivoluzione; non è pur ragionevole dì coftrin- 
ger la Terra aila neceffità di feorrere la sfera dell' 
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orbe magno, proporla da Copernico contro la for- 
za delle proprie elperienze , e fublimata più del do- 
vere da Galileo coli' oggetto dì vieppiù d'aitarne V 
Autore ; o di attribuire alla ftefla un movimento 
di librazione, che li giudicò ragionevole , perchèera 
necelfario a proporzionare la varietà delle iìagioni , 
menire lènza di quelli ripieghi , o altrimenti , fe- 
condo che pentirono in modi mani gli Autori, 
cfte fcriiìèro in quello genere , lì poflbno meccani- 
camente rilevare i fenomeni tutti , girando tuttavia 
tra' fuoi Poli la Terra con inalterabile vertigine 
diurna, fecondo l'eterna fua fituazione. 

io. La comparfa di Venere , e di Mercurio or 
diretta , or frazionaria , or retrograda al Sole , che 
diede motivo a dubitare del Siftema di Tolomeo, e 
che equivocamente ferve di bafe a quello degli al- 
tri moderni : declinando foltanto ventò Oftro , o 
Borea a mifura dell' eftenfione , e non fuori dei li- 
miti di latitudine nel l' Eccl ittica rapporto alle sfere 
dell'uno, o dell' altro Pianeta, entra cosi di propo- 
sto ollervabile nel mio Planetario a fgombro delle 
fatte fuppolìzionì , che ne diliìpa radicalmente P 
idea, poiché Mercurio, e Venere molto meno non 
mergonli già ne' raggj folari , quando non appari- 
feono lumino!!, ma perdon lo luce mutuata dal So- 
le, fecondo la Luna, allorché s'avanzano alla con- 
junzione di lui; Accorile poi vanno ri acqui dandola 
a grado a grado fecondo , che paflano alla di lui 
©ppolìzione . 

j t. La fpeziofa invenzione del moto retrogrado 
per proporzionare, come ho veduto io fieno, l' in- 
cremento dei giorni , e delle notti , e confeguentc- 
mente la varietà delle Ragioni ; farebbe nelle mec- 
caniche un lavoro molto filmabile, fe praticato fol- 
le, come la natura lo elige , con leggi di perfetta 
eguaglianza; eitimabili pur farebbero "i" Planetari, o 
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Aftrolabj, che trovanfi in alcuna deHe più rinoma- 
le Accademie .■ perchè corri fpondono almeno nel!' 
apparenza alle variazioni locali, ma non in unìver- 
falè ad ogni luogo, e per ogni confronto : Onde 
Ipogli di quel carattere comune , il quale convie- 
ne al Siftema univerfale della natura , non fervono 
in fine ad altro, che a confondere 1' umano difcer- 
nimento . 



dell' Ecclittica ne produce la differenza , che per 
comprendere meccanicamente il giro della Terra, 
e dei corpi Cele'fti , oflèrvabili fono due cofe , le 
quali benché derivate da una medefìma fonte, nel- 
la partici pazione ai riguardi potàbili fono eftènzial- 
meme diverfe . La prima è della luce o partecipa- 
ta, o mutuata , che varia a proporzione degli Ori- 
zonti o vicini , o difranti dall' Equinoziale , e dal 
Polo , tanto rapporto alla Terra , quanto rapporto 
ai Pianeti, (e quelli pur vogliamo contemplare, co- 
me da quella feparati, e divìfi ; , effendo verità co- 
ftantìllìma , che Ì foli efami praticati verticalmente 
fotto la linea , e nei punti degli Equinozi , e non 
altrove poflòno dare lènza eccezione un' idea legit- 
tima dell' univerfale Siftema della natura, pari el ten- 
do tèmpre, e conformi le mifure della luce. La fe- 
conda e del tempo, ch'ogni individuo impiega nel 
fare la propria rivoluzione , e quella pure è uguale 
a chi ne forma il confronto fotto la linea ilefla ver- 
ticalmente , ma non altrove , ed è tal meccanica 
oflèrvazione di latto una pruova irrefragabile nel 
mio Siftema, ficcome rifulta dal completiti di quelle 
confide razioni , 

13. Sarebbe poi defiderabile alla perfetta intelli- 
genza di tutto, fe quiditar fi potettero con tal pre- 
cisone le vere dillanze laterali de' corpi celefti , tra 
Cui pure e la Terra medefima ( foggetto ferio , di 




lunga 
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lurida fatica , di fpela Reale , ma per altro poflibi- 
le ) poiché nella macchina da me coftruita in tal 
parte ad avvifo , artefa la ^proporzione di lei con 
sfere di tant' ampiezza , fe ne vede unicamente l'ef- 
fetto per linea diretta ; tale per altro , che rende 
chiariflima la lblidìtà deli' elpofta opinione / facen- 
done ocularmente Telarne in camera ofeura col fo- 

10 globo del Sole illuminato. 

14. St rifletta inoltre a ftabilire il centro delle 
rivoluzioni , che due iteli' Artico eflèndo egualmen- 
te, che nelf Antartico i Poli dittimi fecondo l" ac- 
cennata declinazione , cioè quelli della Terra , e 
quelli deli' Ecclittica , due altresì di neceffaria conr 
feguenza efìer ne devono gli affi, due gli Equatori. 

11 punto dunque dell' interfecazione di quelli per. 
legge meccanica farà il centro delle rivoluzioni me- 
desime della Terra frena, e degli Altri. Gli angoli 
dell'Equatore Terreftre adunque fecondo i recettivi 
foìftizj della State, e del Verno devono connotare 1' 
Ecclittica ne' punti del Cancro, e del Capricorno. 

l>f> Quelle poche con li derazioni pre-mene , alle 
quali ancor fe ne potrebbero aggiunger tant' altre, 
eccomi in due parole a (piegare la meccanica del 
concepito Sìftema, ed è di far girar la Terra ogni 
24. ore una volta relativamente a'iuoi poli Artico, 
e Antartico, e di far girare i Pianeti , e le mede- 
fime Stelle riffe relativamente ai polì dell' Ecclittica, 
che , come diceavì , declinano da quelli del Globo 
Terraqueo 23. gradi, 31. minuto, e 30. fecondi , e 
quefte rivoluzioni relative ad ogni individuo, fecon- 
do l'eftenfione delle refpettive sfere, che devono fin- 
golarmente deferivere. 

là. Dovrei , lo fo , a quello pano rifehiararne 1' 
adonto, feguendo i' ulb d'altri, che ferrifero in que- 
fto genere , con figure geometriche , e fortificare le 
fatte fuppofizioni , tutti ad uno ad uno i fenomeni 
e paf- 
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e partati, e futuri individuando: ma fi rifletta, che 
in quanto concordano aritmeticamente coli" univeria- 
le confenfo de' Letterati non abbi fognano di mag- 
giore evidenza : e che in quanto fono di mia parti- 
colare invenzione ocularmente fi poflbno confrontare 
nella macchina coftruita ■ iarebbe inutile quella ta- 
tica, e forfè pericololà, te pretenderti di agevolarne 
1* intelligenza ; perchè parlando colle Le ;>gi meccani- 
the in materia di fatto meglio che col fatto non 
fapreì fpiegarmi, e crederei in altro modo ofcu rame 
anzi V intelligenza , mentre fuppongo molto rilrretto 
il numero di quelli , che puramente leggendo , ed 
offervando tali ligure , pollano formarne giulto giu- 
dizio , e tutte inììeme , com' è neceffario , nella lor 
mente concepire le meccaniche rivoluzioni de' corpi 
indicati ; indubitato elfendo , che la (èmplice ofler- 
vazione di tali figure non potrebbe dar quel!' idea 
legittima, materiale, e congiunta di tutte le parti, 
fecondo il moto degli indivìdui , che coftituifcono V 
uni ver fai Siltema della natura; km di che ì mede- 
fimi Profeubri renerebbero nelletenebre, non chela 
gran folla degli altri , che avendo molta prefunzio- 
ne, e poca, o nulla abilità di diltinguere in quella 
materia , vorrebbero molto più cicalare , ed impc- 
nere fenza nemmeno comprendere il carattere del- 
le loro proporzioni . 

Parlando dunque colla fcorta delle leggi meccani- 
che in cofa dì fatto , al fatto chiamo ì' univerfità 
degli increduli, ben certo di poter convincere la lo- 
ro orti nazione col fatto, al che nulla là aggiungere 
la mia infuHicienza. 

I Profehori poi , che non hanno preoccupato in 
altra opinione ( perchè in tal cafo farebbe difficile 
diftruggSrnc le ftabilite impreflionì ) fperar voglio , 
che gradiranno la divota oblazione , e degneranno 
accogliere le mie fatiche con qualche compatimento.. 
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Sebben' io collantemente fupponga , che non li 
poflà comprendere quella opinione, come ho detto, 
lenza incontrarne con 1' occhio nella macchina le 
variazioni , e gli effetti : piacerti! tuttavia in quel 
profpetto, che m'è (iato pofìibile ( rapporto alle (iel- 
le riffe, (blamente ad avvifo ) di (piegarne l' idea nel 
fedente difegno, di cui ho voluto io (Iettò per di- 
letto farne incilione , e coli' ordine d' alfabeto mi- 
nuto , e grande individuare uno ad uno ì particolari 
di neceffario rifleffo, onde chi avrà la compiacenza 
d'efaminarne le parti aver poffa fondamenti per in- 
contrarne il carattere , e la meccanica del refpettivo 
lor movimento. 

Ho pur voluto aggiungervi i Siftemi di Tolomeo, 
di Copernico , e di Ticone , che fono i più rino- 
mati, onde farne poffa il confronto, fegnati appunto 
alli numeri 1., z., 3. 

t. Stilema di Tolomeo. 

a. Siftema di Copernico. 

3. Stilema e» Ticone. 



Cc3'"" 

D. Cawra 

E. Leone < ■ 



K. Catrama 
L. Agi: ano 
M. Pefii 

N. Circolo del Ztditc 
O. Macchina 

3. Terra 

h. A/Ti detti Ttnt 
4 l'ulo Ani unico 



ì. Pel 



1. Trtpi 



o' Cireó/o Polare del? Eccht 
p. C'irculo filati dtl! Ecelìtt 
q. Equalor dtlF Ecclìtlìca 

f. Mercurio 
t. Venete 
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CULTORIBUS 

MATHESEOS 

IN ERUEND1S NATURJE PHGENOMEN IS PRACTICE, 

Et f.x lece mechanica tantum, neque 
ultra, q.ua1h far est speculantibus 
Amicissimus cvnctorum 

*f U C T 0 R 

JANESINI DE GALLIO- 



ANNO REPARATiE SALUTIS. 

MDCCLKXT. 
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Nter fublimiora, qua; mechanicis experimen- 
tis fruftrabantur quodammodo , nec fatis ra- 
rionabilia videbamur problemata, ea prx cx- 
teris recenfenda veniunt , <\ux de vi ftagnan- 
tis aqiue vivificanda; , ac de motu perpetuo 
objeiìa fecerunt . 

Ignorarmi», an veteres,vei recentiores accuratiori 
Itudio provinciara hanc exeoluerint: par etenim la- 
ma eft, effetìus nulius: mìramur tamen , quod ce- 
leberrimi utriiifque temporis Mathematici diu ni- 
mis elaboraverint fruitra ; poftquam (ì triplici (Timo , 
8c pervio fatis oiilibet principio duérus utrumque 
haud diffìculter inveni; ni mi rum 8c Firn ftagtianth 
aqua ■uivificanda , qua licet angufto ocro pe- 
dani , triumque pollicum includatur exaiie quadrato 
ipatio, ftagnans ibidem aqua videa t ur iners , immo- 
biiifque , apri or tamen evadit ad unumquodque fu- 
perftruétum a;dificium movendum , validiori refpe- 
étive patentia , Se facultate , quam fi illtid idem ab 
ìpfms aqua: fluenris perenni moveretur curfu ; & 
cum hujuice aéUonis, motu fq uè prìncipium mecha- 
nice invariabili) fit , & ncceuarium , nec ulto un- 
cjuam poflit tempore minui , ièd eaiemper, qua in- 
cepit lege, Se vi teneatur procedere conilanti bus ma- 
china; partibus; non immerito omnia perpetuo mo- 
deri intelligimus , dummodo machina; fuperftru&a: 
partibus methanice diftributis, elaboratifqne , ac ne- 
cefrarium iubftantiali ter continuum motum hunc con- 
ftìtuentibus chara&erem perpetuitatis adfcribereliceat. 

Nulius in Orbe locus elt,quin praxis non fit ap- 
plicabilis , fupereft confequenter , ut nulium detur 
par in Orbe aidificium , quod hac mechanica con- 
itmendo uberiori militate, & facilitate polleat. 
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A calila intrìnfeca hujin elementi , Se principia 
haftenus ignorato, vel faltem negletto nìmis vis ex- 
polita.' aitionis oritur unìverfa : ras ergo foret fuper- 
itruere fìftema novum ad utjliorem Phyfices intelli- 
gemiam hac fuper re, eo certius, tutiuique hinc in- 
de propofitis , quo minus niteretur fpeculatione , & 
arbitrio . 

Nonne mirtini videtur, in re tanti ufas, & pon- 
deris , qua; vìnculo fubftantiali , & nexu neceflario 
unica tantum perficitur lege, adeo p'ura, eaque op- 
posta veterum,ac recentiomm clini uTe fiftemata, 
cum idem femper unicus, & invariabili^ natura or- 
do phyfice pluralttatem evincat . 3 

Nonne colligendum videtur pracedentia fiftemata 
omnia , uno forte feclufo fubftantiali fondamen- 
to caruifle penitus , indeque illationes eduftas , 
illuforia vanitale , magis , quam fegitima ratione 

Non' ideo tamen aptum me fore arbitrar j ut qua! 
proferenda nova hac methodo folidiora fanioraque 
vidercntur ad omnimodam phyfìces intelligentiam 
producere yaleam (fum etenim Impar nimis) verum , 
qua mihi lìmplicitate , & evidentia inoluerint , ea 
quam merentur ingenui tate fateri exoptaret animus : 
gnavus ergo id hodie mihi minime convenire; ali- 
bi hoc itigens iferabimus aquor . 

Placet interim contiteli , quod nulla penitus ani- 
mi difpofitione prahabita, verum omni potius re- 
mota probabilitate , & quo prafertim nullus buie ci- 
peri eliminando dabatur accedi» , illud lum tribus 
ab hinc annis aggrefius; illud mìhimetipfi propofoi ; 
illud tandem per mcmetipfom confeci , Conditori 
eterni Providentia tantum, & bonitate. 

Mechanicam operis conftruclionem cum modo 
deferibere non expediar , univerfaliora curfim attint 
gemus, quas nimirum de ìrrigandis locis, deque mo* 
vendis 
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vendis asdifiriis praitantiorà fieri cuiltbet Regioni , 
& Populo haud dubitami» . 

Ignorar nemo damna graviflima, «juibus africtun- 
tur hucufque conftruÉta aidificia ab innumeri* fere 
inundationibus Torrehtum , 8c Fluminum : expenfas 
plures in conftruendis eorumque aquaiductibus re- 
parandis: Hoc novo opere nulla priora, nulla fieni 
pofteriora ■ 

Nemo non novit , quarti gravis urgeat neceffitas 
ariditatis , aftivo praifertim tempore in agris vet 
& Civitaribus , Oppidifque , cailo minime ferente 
pluvias . Hoc novo opere ab lacubus aliifque vel 
prope , vel procul , fi adfiot , inferi uri bus qùocum- 
que gtadu ad libellam vel (lagnanti bus , Vel fluenti- 
bus aquis fi t elevatio ubertiilìnia , perennitetque 
cunfla irrigantur. 

Si quae adfit exficcanda palus , conftruflis dr- 
cum aggeribus., loco interiori ad libellam pónatur 
Machina, fuperpofito ligneo fatis àmpio 'canali /per 
fé univerfa educitur aqua. 

Quis ergo ufus innumeros, quis inde bona fecutu- 
ra ignorabit? Non verbis, fed otulis videnda res eli. 
Satis modo. 



.FIN X: S ? , 
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RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 

AVendo veduto per la fede di revifione, ed ap- 
provazione del P. F. Filippo Rofa Lanzi In- 
quitìtor generale del Santo Officio di Venezia nel 
Libro intitolato : Opinioni: /opra il movimento della 
Terra , e dcgV Afìri , con una Prefazione latina in- 
titolala : Cultoyibus Mathefeos ce. MS. non v'efler 
cola alcuna contro la ianta fede cattolica, e pari- 
mente per atterrato del Segretario noftro , niente 
contro Principi , e buoni coftumi , concediamo li- 
cenza a Già. Battifia Rémondini Stampator d't Ve- 
nezia, che poffa eiTere (tampato, enervando gli or- 
dini in materia di ftampe , e prefentando le fo- 
lite copie alle pubbliche Librerie di Venezia, e di 
Padova . 

Dat. li i. Ottobre 1771, 

( Sebaftian Zuflinian Rif. 
( Alvife Vallando Rif. 
( Andrea Tron Cav. Rif. 

Regiftraco in Libro a Carte 78. al Num. 043. 



Davidde Marchesini Segr. 
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